
 

C O M U N E  D I  S A N  G I U S E P P E  J AT O  
CITTA’ METROPOLITANA  DI PALERMO 

 

DETERMINAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA N. 1 5 DEL 30.12.2021 

Oggetto: Nomina esperto - Art. 14 L.R. n.7/1992, e ss.mm.ii.. 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1 del 11/08/2021 “Insediamento della Commissione Straordinaria 
nominata con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 09 luglio 2021 per la provvisoria gestione del 
Comune a norma dell’art. 143 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267;  

DATO ATTO  CHE:  

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del D.M. 28/05/1995, n. 523 è affidato ai componenti della Commissione 
l’esercizio delle materie che in regime di amministrazione ordinaria sono esercitabili singolarmente dal 
Sindaco, dal Consiglio e dalla Giunta Comunale;  

- le funzioni del Sindaco di cui agli artt. 50 e 54 comma 1 lettera b) D.lgs. 267/2000 sono esercitabili sia 
dalla Commissione Straordinaria in seduta collegiale sia disgiuntamente dai componenti della stessa; 

ATTESO CHE:  

 ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 26 agosto 1992, n.7 ( modificato dall’art. 41 comma 3, della 
l.r. 26/199, dall’art. 4 della legge regionale 38/1994, così come integrato dall’art. 6 comma 1 della 
Legge regionale 41/1996 e modificato dall’art. 48 comma 1 della l.r. 6/1997 ed in ultimo sostituito 
dall’art. 9 della L.R. n.5/2021), il Sindaco, per l’espletamento di attività connesse con le materie di 
sua competenza può conferire incarichi, a tempo determinato, che non costituiscono rapporto di 
pubblico impiego, ad esperti esterni all’Amministrazione comunale, con il solo obbligo di dettagliata 
motivazione per il caso che l’incarico sia conferito a soggetto provvisto di laurea; 

 ai sensi del medesimo articolo gli esperti nominati devono essere dotati di documentata 
professionalità; 

 detti incarichi, come già detto, non possono costituire rapporto di pubblico impiego, potendo per 
converso assumere la forma dell’incarico professionale; 

VERIFICATO  CHE, ai sensi del comma 2, lettera b) del citato articolo 14 il numero degli incarichi di 
cui al comma 1, nei Comuni di dimensione demografica fino a 30.000 abitanti non può essere superiore a 
due; 

DATO  ATTO  che ad oggi risulta essere stato conferito un solo incarico di Esperto del Sindaco; 

RILEVATO  CHE:   

1. la fattispecie regolamentata dalla normativa regionale in oggetto esula dall’ambito di applicazione della 
disciplina per l’affidamento degli incarichi di collaborazione esterna (Corte dei Conti, Sez. Reg. 
Lombardia, n. 37/08); 



2. è ribadito che, ai sensi dell'art. 15, lettera "o", dello Statuto, la Regione Siciliana ha legislazione 
esclusiva in materia di "regime degli enti locali e delle circoscrizioni relative"; 

3.  il Sindaco, pertanto, al quale spettano oltre i precipui compiti appositamente attribuiti dalla legge anche 
quelli che per legge e statuto non siano specificatamente attribuiti alla competenza del Consiglio 
Comunale, della Giunta Municipale, degli organi di decentramento, del Segretario e dei Dirigenti, ha la 
facoltà, per l'attuazione del proprio programma di governo, di cui risponde direttamente nei con fronti 
dei cittadini, di nominare esperti di specifica competenza, indipendentemente dai fatto che sussista 
apposita struttura amministrativo-burocratica di supporto (Corte dei Conti, Sezione Sicilia, n. 27/2011, n. 
38/2001 e n. 3555/2004); 

4. vi è differenza ontologica tra le "collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità" previste 
dall'art. 51, comma 7, della legge 8 giugno 1990, n. 142 (oggi articolo 110, comma 6, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267), recepito dalla legge regionale l1 dicembre 1991, n. 48, e gli incarichi 
di cui all'articolo 14 della legge regionale n. 7/1992;  

5. la norma, a cagione del rapporto strettamente fiduciario tra il Sindaco e gli esperti, non prevede alcun 
obbligo per il capo dell'amministrazione comunale di verificare, preventivamente, la sussistenza o meno 
all'interno dell'organizzazione burocratica amministrativa di soggetti che posseggano i requisiti 
professionali per assolvere ai compiti oggetto dell'incarico esterno; del resto, la circostanza che l'incarico 
di esperto debba essere conferito solo per fini istituzionali, unitamente al rispetto del limite numerico, 
dell'importo massimo della retribuzione, dell'effettività della prestazione svolta, nonché della specifica 
professionalità richiesta, costituiscono limiti stringenti che evitano il trasmodare in esercizio arbitrario di 
una facoltà concessa all'organo politico dell'ente locale; 
 

RITENUTO  che sussistono ragioni urgenti di applicare l'istituto in argomento, a supporto della 
Commissione Straordinaria,  avvalendosi di un esperto in materia economico-finanziaria la cui consulenza 
riguarderà a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’attività di indirizzo e controllo nelle questioni aventi 
rilevanza contabile, economica, tributaria e/o finanziaria, l’attività di programmazione e di rendicontazione, 
la programmazione e la realizzazione di interventi infrastrutturali, le ipotesi di miglioramento, in termini di 
efficacia e/o di contenimento dei costi dei servizi erogati o da erogare. 

RILEVATO CHE:  

1. l'individuazione da parte dell'organo politico del soggetto cui conferire l'incarico si fonda essenzialmente 
su valutazioni di carattere fiduciario; 

2. tuttavia, in considerazione della delicatezza e della complessità dell'incarico stesso è imprescindibile ed 
essenziale che la scelta ricada su soggetti che siano anche in grado, per competenza ed esperienza, di 
assolvere il ruolo di impulso nei confronti della struttura burocratica in ordine alle materie oggetto del 
presente incarico; 

3. RITENUTO CHE  l'incarico di che trattasi può essere conferito al Dott. Calcedonio Li Pomi il quale, 
come risulta da apposito curriculum vitae, si trova in possesso di professionalità ed esperienza in 
materia;  

VISTO  l’articolo 57, comma 2 lettera b), del D.L. n.124/2019, come convertito dalla legge n.157/2019; 

CONSIDERATO CHE: 

 l’esperto incaricato è obbligato a relazionare sul rispetto degli obiettivi prefissati, anche al fine di 
consentire l’adempimento di cui all’art. 14 comma 4 della l.r. 7/92 e ss.mm.ii.;  

 l’esperto incaricato è altresì obbligato ad essere presente nella sede municipale o nelle sedi ove è 
necessario per l’espletamento dell’incarico, su richiesta della Commissione Straordinaria; 

 l’attività si svolgerà in stretta collaborazione con la Commissione Straordinaria;  
 ai fini dell’efficace gestione delle attività assegnate, il dott. Calcedonio Li Pomi potrà richiedere la 

collaborazione degli organi burocratici, l’utilizzo di strumenti e beni comunali e l’accesso a 
documenti e atti, nel rispetto delle prerogative degli uffici e delle norme vigenti;  



 il compenso per le prestazioni di cui al presente incarico è fissato, nel rispetto del limite di cui 
all’art.14 della l.r. n° 7/1992 e ss.mm.ii. , come successivamente integrato e modificato, nella misura 
mensile di € 1.562,00 (euro millecinquecentosessantadue/00), al lordo di ogni onere, e sarà 
corrisposto, nei termini di legge, su presentazione di regolare documento fiscale; 

 il presente incarico, ai sensi dell’art. 14 della citata legge 7/92 e s.m.i. , non costituisce rapporto di 
pubblico impiego, ma prestazione d’opera professionale ai sensi degli artt. 2230 e ss. del codice 
civile; 

VISTI : 
• Il D.lgs 267/2000; 
• La legge regionale 7/1992 e ss.mm.ii. 
• Lo Statuto Comunale; 

DETERMINA 
 

1. di nominare il Dott. Calcedonio Li Pomi, esperto della Commissione Straordinaria ai sensi dell'art. 14 
L.R. n.7/1992, e ss.mm.ii., in materia economico-finanziaria; 

2. di dare atto che il presente incarico è a tempo determinato, e avrà la durata di mesi dodici a decorrere 
dalla data di sottoscrizione del relativo disciplinare e potrà essere rinnovato secondo le modalità, i 
termini e le condizioni previsti dal relativo disciplinare, allegato alla presente. L'incarico è revocabile in 
ogni momento a giudizio discrezionale della Commissione Straordinaria con decisione motivata e con 
preavviso di almeno sette giorni da comunicare all’altra parte con lettera raccomandata o a mezzo posta 
elettronica certificata;  

3. di dare atto che il compenso per le prestazioni di cui al presente incarico è determinato nella misura 
mensile di € 1.562,00 (euro millecinquecentosessantadue/00), al lordo di ogni onere, e sarà corrisposto, 
nei termini di legge, su presentazione di regolare documento fiscale; 

4. di dare atto che per il presente incarico la spesa complessiva ammonta ad € 18.744,00 e trova copertura 
al cap. 240/0 “Incarichi e consulenze- rimborso spese”, Miss. 01, Progr. 01, Cod. 1.03.02.10.001 – del 
bilancio di previsione 2021-2023 - Esercizio finanziario 2022;  

5. di dare mandato al Responsabile del Personale di provvedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 del 
D.Lgs.  n° 267/2000, al compimento degli atti gestionali connessi e conseguenti al presente 
provvedimento, ivi compresa la determinazione dell'impegno di spesa e le relative liquidazioni;  

6. di precisare che l'incaricato è tenuto ad osservare il segreto d'ufficio su tutte le informazioni e notizie di 
cui venga a conoscenza nell'ambito dello svolgimento dell'incarico;  

7. di stabilire  che il suddetto Dott. Calcedonio Li Pomi per lo svolgimento dei compiti infra descritti, e 
comunque per ragioni inerenti l'incarico conferito, potrà utilizzare i locali comunali, gli strumenti e gli 
ausili di lavoro dell'Ente e potrà accedere agli uffici comunali per prendere visione o richiedere copia di 
atti e provvedimenti, richiedere informazioni su pratiche di ufficio e sullo stato delle stesse, intrattenere 
rapporti con i funzionari comunali e i responsabili di procedimento, per lo studio, l'approfondimento e 
l'esame di particolari problematiche connesse esclusivamente all'incarico e alla realizzazione dei 
programmi e dei progetti dell'Amministrazione Comunale;  

8. di approvare l'allegato disciplinare d’incarico, nel quale sono contenute le norme regolamentanti 
l'incarico de quo; 

9. di disporre, a cura del Servizio di Segreteria la pubblicazione del presente provvedimento, all'Albo 
Pretorio on-line del Comune e sul sito web del Comune, nonché l'invio di copia del presente 
provvedimento all'interessato; 

10. di disporre che il presente decreto sia pubblicato all’albo pretorio on-line ed inserito nella relativa 
sezione di Amministrazione Trasparente. 

 
San Giuseppe Jato,  lì ……………………… 
       F.to La Commissione Straordinaria 



 

Visto di regolarità contabile ed attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art 183 del 
TUEL, il Responsabile dell’Area 2- programmazione Finanziaria: 

In ordine alla regolarità contabile ha espresso parere: ____________________. 

 □ Imp- di spesa N._________________sul Cap._________ Intervento__________ per € 
_____________ 

                                                                         

OVVERO 

□  In ordine alla regolarità contabile, ha espresso parere NON FAVOREVOLE per le seguenti 
motivazioni:  

__________________________________________________________________ 

OVVERO 

□ In ordine alla regolarità contabile, dichiara che il parere non è dovuto in quanto il presente 
atto non comporta riflessi diretti o indiretti sull a situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell’Ente.  

San Giuseppe Jato Lì________                                                                                                      

                                                                                    

                                                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 

 


